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PItESENTAZIONE DI DECItETl=LEGGE
AL PARLAMENTO
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. . . , . . . . Pag. 5735

DISPOSIZIONI E COMUNICEDI

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di integrare le

disposizioni emanate con i Regi decreti avanti indicati, per
quanto attiene alPesercizio della thnzione di polizia $i terri-
tori posti sotto la giurisdizione del commissario speciale per
FAgro Pontino;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mima ru ee-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Le attribuzioni spettanti al prefetto, a termini della legge
di P. S. e delle altre leggi che dettano disposizioni in materia
di polizia, sono deferite, per i territori posti sotto la giu-
rindizione del commissario speciale per l'Agro Pontino e per
il termine indicato nell'art. 1 del citato R. decreto T settem-

bre 1934, n. 1109, al detto commissario speciale.

Ministero delle corporazioni: Quarantasettesimo elenco dei de- Art 2.
creti Ministeriali di concessioni minerarie emanati in virtà
del R. decreto-legge 25 luglio 1927, n. 1443 . . . Pag. 5735 .

Nell'esercizio delle attribuzioni deferitegli il commissario
Alinistero delle finanze: Media dei cambi e delle rend te.. 5736 speciale è dispensato dall'obbligo di sentire il parere delle

ag (Iommissioni istituite dagli articoli 49, 80 e 91 della legge di
pubblica sicurezza testo unico 18 giugno 1931, n. 773.

SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLE31F:NTO ELA « GAzzfrTA UFFielALE )) N. $ÛÛ DEL 1Û DE

CEimPsE 1933-XII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
soiteggiati per il rimborso e pel conferimento di premi n. 78:
Municipio di Genova: Obbligazioni del prestito a favore
della Società « Aedes » sorteggiate il 24 novembre 1933-XII.
- Società anonima nazionale « Cogne », in Torino: Obbli-
gazioni « Cogne » la serie sorteggiate nelle prime due estra-
zioni e non presentate al rimborso alla data del 24 novem-

bre 1933-XII. - Obbligazioni « Cogne » sorteggiate nella
36 estrazione del 24 novembre 1933-XII. - Unione esercizi
elettrici, in Milano: Obbligazioni 6 per cento della Società
delle forze idrauliche italiane sorteggiate il 20 novembre
1933-XII. - Società anonima Tessitura Lenot, in Torino:
Obbligazioni sorteggiate il 17 novembre 1933-XII. - Società
anonima italiana Gio. Ansaldo e C. (in liquidazione), in Ge=
nova : Obbligazioni di seconda serie e seconda serie « A >

sorteggiate nella 32a estrazione del 23 novembre 1933-XII. -
Obbligazioni di seconda serie e seconda serie < A » sorteg-
giate nelle prime 31 estrazioni e non ancora presentate al
rimborso. - Città di Intra: Estrazione di obbligazioni. -
Comune di Castiglione Olona: Obbligazioni del prestito pri-
vato per l'acquedotto sorteggiate il 26 novembre 1933-XII.

Art. 3.

Nel comune di Littoria il commissario speciale provvedera
ad istituire, per i territori sotto la sua giurisdizione, le Com-
missioni di cui agli articoli 160 e 207 della legge di P. S.
sopracitata.

Art. 4.

Le attribuzioni spettanti al questore a norma delle dispo-
sizioni vigenti sono deferite, per i territori e per il termine
indicati nell'art. 1 del presente decreto, al capo dell'ufficio
di P. S. istituito nel comune di Littoria.

Art. 5.

Le disposizioni del presente decreto si intenderanno estese
anche agli altri territori che in seguito fossero soggetti alla
giurisdizione del commissario speciale per l'Agro Pontino.

Art. 6.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 30 novembre 1933, n. 1647.
Attribuzione al commissario speciale per l'Agro Pontino di

poteri spettanti al prefetto per la tutela della sicurezza pubblica,
e al capo dell'uflicio di pubblica sicurezza di Littoria dei poteri
spettanti al questore.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in .legge, restando il
Ministro proponente autorizzato alla presentazione del re-
latilvo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a Roma, addì 30 novembre 1933 - Anno XII
PER GRAZIA DI DIO E PER V0LONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA ,
VITTORIO EMANUELE.

Visti i Regi decreti 7 settembre 1933, n. 1160, e 10 ottobre MUSSOUNI.

1933, n. 1403 ·

' Visto, il Guardasigiffi: DE ŸRANCISCL
Visto Part. 3 della legge 31 gennaio 1920, n.100 ; Ifryistrato alta corte dei conti, addl is dicembre'im3 - Anno XII
Udito il Consiglio dei Ministrí; au¿ det coverno, registro 3e, foglio so - Macist. ,

'
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REGIO DECItETO 26 ottobre 1933, n. 1648. nie; Territoires du Levant sous mandat français (Syrie et
Approvazione della Convenzione europea della radiodinu· Liban); Tchécoslovaquie; Tunisie; Turquie¡ Union des

slone, Ormata a I.ucerna il 19 giugno 1933, nonchè del Ptano di Républiques Soviétistea ßocialistes (U.R.ß.ß.); Yongo-
Unu rna per la riparti2xone delle frequenze, e del Protocollo

slavie.

VITTORIO EMANUELE III
PIER GRAZIA DI DIO 10 PICR VOLONTÀ DELlaA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Itegno;
Visto il R. decreto 25 marzo 1933, n. 204, col quale è stata

data piena ed intera esecuzione nel Itegno, nelle Colonie ita-
liane e nelle Isole italiane delPEgeo, agli Atti internazio.
nali in materia telegrafica, telefonica e radiotelegrafica sti·
pulati a Madrid il 9-10 dicembre 1932;
Visto che, in connessione con tali atti, sono stati stipulati

a Lucerna il 19 giugno 1933 una Convenzione europea della

radiodiffusione, un Piano europeo per la ripartizione delle
frequenze e un Protocollo finale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri e per la guerra, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per le colonie, per la marina, per l'aeronautica e per
le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data nel Regno, nelle Colonie
italiane della Tripolitania e della Cirenaica e nelle Isole
italiane dell'Egeo, alla Convenzione europea della radio-

diffusioue, firmata a Lucerna il 19 giugno 1933, aonchè agli
annessi Piano di Lucerna, per la ripartizione delle frequenze
e Trotocollo finale.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il 15 gennaio 1934

alle ore 00,01 del tempo medio di Greenwich.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addl 26 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO IDMANUELE.

AlUSSOLIN1 --- DE ßONO -- SIltIANNI -
BALBO -- ÛIANO.

y to a Guardasigillf: DE FRANCISC1.

Ilefistrato alla Corte dei conti, addt 5 dicemt>re 1933 - Anno XII

Att¿ del Governo, registro 342, foglio 23. - MANClNI.

Les soussignés, plénipotentiaires des Gouvernements ci-
dessus enumérés, réunis à Lucerne BD Vertu des dispositions
du Protocole additionnel aux actes de la Conférence radios

télégraphique internationale de Madrid (1932) ont, d'un
commun accord et sous réserve de ratification, arrêté la Cona
vention suivante:

Article premier.

Objet de la Convention -- Définitions.

§ 1. - Les Gouvernements contractants déclarent qu'ils
adoptent et qu'ils appliqueront les dispositions de la pré-
sente Convention et du Plan y annexé.

§ 2. - Ces Gouvernements s'engagent à ne pas installer
ni mettre en service, dans les bandes prévues dans le Plan,
des stations de radiodiffusion autres que celles mentionnées
dans le Plan, sauf dans les conditions prévues à l'article 5

ci-après.
§ 3. - Jusqu'à la date d'entrée en vigueur de la présente

Convention, les Gouvernements contractants prennent Pen-
gagement de n'apporter dans leurs services de radiocommu-
nication aucun changement de nature A empêcher l'applica.
tion stricte et intégrale du Plan.
§ 4. - La « région européenne » dans laquelle est appli-

cable la présente Convention est définie au nord et à l'ouest

par les limites naturelles de l'Europe, à l'est par le méri-
dien 40° est de Greenwich et an sud par le parallòle 30° nord,
de façon A englober la partie occidentale de l'U.lt.S.S. et les
territoires bordant la Méditerranée, à l'exception des parties
de l'Arabie et du Hedjaz qui se trouvent comprises dans ce
secteur.
§ 5. - Dans la présente Convention :
le mot « Administration » désigne l'Administration gou-

vernementale d'un pays contractant de la région européenne,
dont relève l'exploitation technique du service de radiodif-

fusion ;
les mots « ßureau de l'Union » désignent le Bureau de

l'Union internationale des télécommunications.

Article 2.

Ratification de la Ûonvention.

La présente Convention sera ratifiée par les Governements
signataires et les ratifications seront déposées, par la voie

diplomatique, dans le plus bref délai possible, aux archives
du Gouvernement de la Confédération suisse. Celui-ci noti-
tiera aux autres Gouvernements signataires les ratifications

au fur et à mesure de leur réception.

Art. 3.

Convention européenne de radiodiRusion

concine entre les Gouvernements des pays suivants: Adhésion à la Convention.

Allemagne; Autriche; Belgique¡ Etat de la Cité du Vatican¡
Confédération suisse; Danemark; Ville libre de Danzig;
Egypte; Espagne, y compria la Zone espagnole du Maroc;

' Estonie; France et Algeric; Royaume-Uni de la Grande-

Bretagne et de l'Irlande du Nord ; Etat libre d'Irlande;
falande; Italie, y compris la Cyrénaïque et la Tripolitaine;
Lettonie; Maroc; Norvège; Palestine; Portugal; Rouma-

§ 1. - Le Gonvernement d'un pays de la région européen-
ne, non signataire de la présente Convention, peut y adhérer
avant la date de son entr e en signeur. Cette adhésion ne

doit comporter anenne réserve.
§ 2. L'acte d'adhésion est déposé dans les archives du Gou-

vernement de la Confédération suisse, qui en donne connais-
sauce à tous les autres Gouvernements contractants.
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Art. 4.

Revision de la Convention et du Plan.

§ 1. - La présente Convention est exécutoire jusqu'à la

date d'application des décisions qui seront prises par .la

première Conférence administrative internationale des radio-
communications qui aura lieu après la Conférence de Ma-

drid de 1932.

§ 2. -- Au cours de cette Conférence administrative, ou
dans les trois mois suivant sa clôture, les Administrations
s'entendront en vue de la réunion d'une nouvelle Conférence

européenne chargée d'examiner les modifications A apporter
A la présente Convention.

§ 3. -- Des Conférences administratives européennes pour-
ront avoir lieu en tuot temps pour la revision du Plan si la
demande en est faite par une ou plusieurs Administrations
au Bureau de l'Union et si cette demande reçoit l'agrément
du tiers des Administrations dans le délai fixé par ledit
Bureau.

Toutefois, si aucune des Conférences susvisées n'a eu lieu

avant le 15 janvier 1936, une Conférence administrative se

réunira de plein droit immédiatement après cette date.
§ 4. - Les dispositions de la présente Convention ou du

Plan v annexé sont respectivement abrogées entre toutes les
parties contractantes à la date de la mise en vigueur d'une
nouvelle Convention ou d'un nouveau Plan.

Art. 5.

Modification du Plan.

§ 1. - Toute Administration désireuse d'exécuter un chan-
gement dans les caractéristiques (fréquence; puissance, dans
le cas d'un maximum spécialement prévu dans la liste des
stations du Plan; position géographique; etc.) d'une des
stations du Plan, ou d'installer de nouvelles stations de
radiodiffusion dans les bandes prévues dans le Plan, en avise
les Admiuistrations qu'elle juge directement intéressées.
§ 2. - Si un accord intervient entre ces Administrations,
il est notifié au Bureau de l'Union, qui le porte à la connais-
sance des autres Administrations.

§ 3. - Celles d'entre elles qui jugent que cet accord peut
avoir une répercussion défavorable sur leurs services pro-
pres ont un délai de 6 semaines, à partir de la date de ré·

ception de cette notificatioil, pour faire part de leurs obser-
vations par l'entremise du Bureau de l'Union.
Avant l'expiration de ce délai, la mesure projetée ne peut

être exécutée.

§ 4. - En cas de contestation, ou à .défaut d'entente, les
FAdministrations intéressées font appel, conformément à la
procédure instituée entre elles, à des organes d'expertise et,
s'il y a lieu, de conciliation.
Si aucun accord ne peut intervenir, les prescriptions de

l'article 12, § 2, de la présente Convention doivent être ap-
pliquées.
§ 5. - Les paragraphes qui précèdent sont applienbles

sans préjudice des dispositions de l'alinéa (2) du § 5 de l'ar-
ticle 7 du Règlement général des radiocommunications an-

nexé à la Convention internationale des télécommunications
de Madrid (1932).

'Art. 6.

Dénonciation de la Convention.

§ 1. - Chaque Gouvernement contractant a le droit de

11énoncer la présente Convention par une notification adres-

sée, par la voie diplomatique, au Gouvernement de la Con-

fédération suisse et annoncée ensuite par ce Gouvernement à
tous les autres Gouvernements contractants.

§ 2. - Cette dénonciation produit effet à l'expiratior du
délai d'une année à partir du jour de la réception de sa noti-
fication par le Gouvernement de la Confédération suisse.

Art. 7.

Notification des fréquences fisées par le Plan.

§ 1. - Les modifications de la liste des fréquences résul-
tant de l'application du Plan doivent ûtre notifiées au Bu-
reau de l'Union dans le plus bref délai possible.

§ 2. - Les fréquences attribuées par le Plan portent
comme date de notification A inscrire dans la liste des fré-
quences la date de signature de la présente Couvention sous

la forme suivante:
19. 6. 33 (Plan de Lucerne).

Art. 8.

Qualité des émissions.

Les Administrations prendront les mesures nécessaires

pour:
1° assurer le maintien de la fréquence nominale a tri-

buée aux stations de radiodiffusion, suivant les normes admi-
ses pour la catégorie d'onde utilisées et conformément aux
derniers progrès de la technique;

2° éviter, dans les émissions des stations de radiodiffu-

sion, toute sur modulation susceptible de brouiller d'autres
stations;

3° rendre aussi efficace que possible le contrôle interna-
tional des émissions de radiodiffusion;

4° remédier aussi rapidement que possible aux défectuo-
sités signalées par les autres Administrations on ressor ant

des communications de l'Union Internationale de Radiodif-

fusion, préveues à l'article 11 ci-après.

Art. 9.

Droits des pays non compris dans la région européenne.

Les Gouvernements soussignés déclarent que la présente
Convention ne doit léser aucun des droits des pays non com-

pris dans la région européenne.

Art. 10.

Interférences.

§ 1. - Lorsque l'utilisation d'une fréquence, par une sta-
tion de radiodiffusion, provoquera des interférences non pré-
vues à la date de signature de la présente Convention. les
Administrations intéressées s'efforceront de conclure des ac-

cords susceptibles d'éliminer ces interférences.
§ 2. - Dans ce cas, les dispositions suivantes doivent ûtre

observées :

a) Les stations de radiodiffusion placées dans la brude
de 240 à 265 keys (1250 à 1132 m) ne devront pas gêner les
services non ouverts à la correspondance publique et les
services aéronautiques. Ces services s'organiseront pou: ne
pas brouiller la réception des stations de radiodiffusion pla-
cées dans cette bande, dans les limites des territoires natio-
naux de ces stations.

b) Les stations de radiodiffusion placées dans la bande
de 540 à 550 kc/s (556 à 545 m) ne devront gêner ni les ser-
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vices mobiles dans la bande de 485 A 515 ke/s (619 à 583 m),
ni les services non ouverts à la correspondance publique dans
la bande de 515 à 550 kc/s (583 à 545 m). Les services non
ouverts à la èorrespondance publique s'organiseront pour ne
pas brouiller la réception des stations de radiodiffusion ainsi
placées, dans les limites des territoires nationaux de ces sta-
tions.

c) En ce qui concerne les dérogations fixées dans le Plan
en dehors des bandes énumérées aux deux alinéas précé-
dents, les services autorisés sont privilégiés par rapport au
service de radiodiffusion.

d) En cas d'interférence entre les stations de radiodif-
fusion de l'U.R.S.S., prévues au Plan de Lucerne et dont
les fréquences sont situées dans les bandes ayant fait l'objet
des réserves mentionnées au Protocole final de Madrid, et
les stations des services auxquels ces bandes sont attrilmées,
les intéressés seront, dans la recherche des solutions à in-
tervenir, placés sur un pied d'égalité.

Àrt. 12.

Application de la Convention internationale
des tétécommunications de Madrid (1932).

§ 1. -- En ce qui concerne les matières qui ne sont pas
réglées dans la présente Convention, mais qui se rattachent
à son objet, la Convention internationale des télécommuni-
cations de Madrid (1932), le Réglement général des radio-
communications annexé et le Protocole final à ce Régiement
demeurent en vigueur même pour les Gouvernements qui, tout
en ayant ratifié la présente Convention ou y ayant adhéré,
n'auront pas signé on ratifié ces trois actes.

§ 2. - En particulier, dans le cas d'un désaccord qui ne
peut être réglé d'aucune autre manière, l'application de l'ar-

ticle 15 de la Convention internationale des télécommunica-
tions des Madrid (1932) est obligatoire pour les Gouverne-
ments qui out ratifié la présente Convention ou qui y out
adhéré.

Art. 11.
'Art. 13.

Relations avec l'Union Inteniationale
de Radiodiffusion (U.I.R.).

§ 1. - L'U.I.R. est, de préférence, utilisée comme expert
pour toutes les questions techniques, relatives à l'applica-
tio11 de la présente Convention et concernant exclusivement
le service de radiodiffusion.
§ 2. - Pour que l'U.I.R. puisse exercer ce rôle d'expert,

ses statuts doivent permettre, en tout temps, de plein droit
et sur leur demande, l'accès dans son sein, avec les mê-
mes droits que les autres membres, de tous les organismes
d'Etat de la région européenne exploitant un service de ra-
,diddiffusion.

Ces statuts doivent permettre l'admission avec voix consul-
tative, dans tous les organismes de l'U.I.R., des représen-
tants du Bureau de l'Union et des Administrations non adhé-
rentes à l'U.I.R. qui en manifestent le désir.
§ 3. - L'U.I.R. effectue des mesures et des observations

périodiques des caractéristiques techniques des stations de
radiodiffusion de la région européenne. Elle en communique
le résultat à toutes les Administrations, par l'entremise du
Bureau de l'Union.
Sur demande d'une Administration, l'U.I.R. effectue éga-

lement des mesures et observations spéciales et en com-

munique directement les résultat aux intéressés.
En cas de difficultés techniques, les mesures effectuées par

l'U.I.R. doivent être prises en considérations par les Admi-
nistrations intéressées.
§ 4. - Un accord peut intervenir entre les Administra-

tions, en vue de charger l'U.I.R., par l'intermédiaire du
Bnrean de l'Union, de l'établissement des travaux destinés
à préparer une action collective de ces Administrations.
Dans ce cas, les représentants des Administrations, adhé-
rents ou non A l'U.I.R., prennent part, sur un pied d'éga-
lité, aux réunions de l'organisme auquel l'U.I.R. confie le
soin d'établir les travaux en question.
Dans les réunions prévues à l'alinéa précédent, la voix

délibérative de chaque pays représenté appartient à l'Admi-
nistration. Si l'Administration d'un pays n'est pas repré-
sentée, la voix délibérative appartient alors à l'entreprise
ou au groupe d'entreprises de radiodiffusion dudit pays,
lorsque cette entreprise ou ce groupe sont membres de
l'U.I.R. Le rapport, établi por l'organisme de l'U.I.R., est
tralismis aux Administrations par l'intermédiaire du Bu-
reau de l'Union.

Mise en vigueur de la Convention.

La présente Convention et le Plan y annexé entrent en

vigneur le 15 janvier 1931, à 00 h 01 (temps moyen de Green-
wich).

En foi de quoi, les plénipotentiaires des Gouvernements

susindiqués ont signé la Convention en un exemplaire qui
restera déposé aux archives du Gouvernement de la Con-
fédération suisse et dont une copie sera remise à chaque
Gouvernement.

Fait à Lucerne, le 19 juin 1933.

Pour l'Allemagne: HERMANN ÛIERS - PAUL MÜNCH
Dr. HANS HARBIca - EaHAno MAERTENs - Dr. ing. KenT
ÀPEL - Dr. ing. Fa. PETZEL,

Pour l'Autriche: Ing. HANS PFEUFFER.

Pour la Belgique: R. CORTEIL.
Pour l'Etat de la Cité du Vatican: LUIGI ÀNGELINI
RoTA - PIETRO SALVIUCCI.

Pour la .Confédération ßuisse: Muni - G. KELLER a

E. METZLER.

Pour le Danemark: KAY CHRISTIANSEN - C. LERCHE.

Pour la Ville libre de Danzig : KRULISZ • ÛREGOR.

Pour l'Egypte: WEBB - F. ASSAL.

Pour l'Espagne, y compris la Zone espagnole du Maroc:
RAMON MIGUEL NIETo - FRANCISCO IIDAL - TOMAS FERZ.
QUINTANA - JOSE M. RIos.

Pour l'Estonie: G. JALLAJAS.

Pour la France et l'Algérie : JULES ÜAUTIER • PIERRB
CAILLAUX - M. PELLENC - ŸICAULT - LOEB.

Pour le Royaume-Uni de la Grande-Bretagne et de l'Ira
lande du Nord: F. W. Par.UPs - 1. S. ÄNGWIN M

F. W. HOME - C. H. Boro - W. A. DUNCAN.
Pour l'Etat libre d'Irlande: T. S. O. MUINEACHAIN.
Pour l'Islande : G. Bums.

Pour l'Italie, y compris la Cyrénaique et la Tripolitaitie:
GNEME ÛIUSEPPE.
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Pour la Lettonie: B. EINBERGS.

Pour le Maroc: DUBEAUCLARD - CHANTON.

Pour la Norvège: HERMOND PETERSEN.

Pour la Palestine : F. W. PHILLIPS.

Pour le Portugal: DAVID DE SOUSA PIRES.

Pour la Roumanie: Ing. TANAsesco - Ing. GEORGES V.

MUNTEANU - Ing. E. GELES.
Pour les Territoires du Levant sous mandat français
(ßyric et Liban) : PICAULT.

Pour la Tc1técosloraquie: Ing. STRNAD - O. KUCERA.

Pour la Tunisie : 31. PELLENC.

Pour la Turqltie: I. CEMAL - ÀÍAZHAR.

Pour l'Uniote des Républiques Soviétistes Socialistes :

V. CrosTAxoviTcH.

Pour la Yotigoslacic: Ing. D. PETaoviT,cH.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il He:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
SUVICH.

Plan de Lucerne
annexé à la Convention européenne de radiodiffusion.

A. - DISPOSITIONS GENERALES.

§ 1. - Le chiffre relatif à la puissance actuelle indique,
pour chaque station, la puissance à la date de signature de
la Convention européenne de radiodiffusion.

§ 2. - Les stations utilisant une même fréquence sont
indiquées d'après l'ordre alphabétique de leur dénomination
of ficielle.

§ 3. - Ilans le cas où la puissance maxima n'est pas indi-
quée dans le Plan, la puissance non modulée mesurée dans
l'antenne ne doit pas dépasser les valeurs suivantes:

a) pour les féquences inférieures à 300 kc/s
(ondes supérieures à 3000 m) . . . . . . . 150 kW*;

b) pour les fréquences comprises entre 550 et
1100 ke/s (ondes comprises entre 545 et 272,7 m) 100 kW**;

c) pour les fréquences comprises entre1100 et
1250 ke/s (ondes comprises entre 272,7 et 240 m) 60 kW;

d) pour les fréquences comprises entre 1250
et 1õ00 kc/s (ondes comprises entre 240 et
200m)............... 30kW.

Toutefois, la puissance des stations prévues dans le Plan
ne doit pas dépasser la valeur permettant d'assurer écono-
miquement un service national ef ficace et de bonne qualité
dans les limites du pays considéré.

*) Pour la station de Moscou I, la puissance maxima admise
est de 500 kW.
'') Pour les stations suinvantes:

Budapest, Leipzig, Paris P.T.T., Praha I, Rennes P.T.T., Tou-
louse P.T.T., NVien, la puissance ma_xima admise est de .. .

120 kW.

§ 4. - D'autre part, la puissance des stations utilisant
des ondes communes est limitée comme suit:

a) pour les ondes communes nationales . . . 5 kW;
b) pour les ondes communes internationales
dutypel...............2 kW;

c) pour les ondes communes internationales

dutype2...............0,2kW.
§ 5. - Dans le cas où la puissance maxima est indiquée

dans la liste des stations du Plan, cette puissance sera mo-
difiée après accord des Administrations intéressées si Pexpé-
rience, appuyée éventuellement par des mesures, montre que
cette modifiention est utile ou nécessaire. Les modificat ons
de l'espèce doivent ûtre limitées à la valeur qui permet d'évi-
ter les interférences s'il s°agit d'une diminution, à la valeur
résultant du § .3, dans le cas d'une augmentation.

§ 6. - Les tolérances admissible pour la fréquence des
stations sont fixées conune suit:

a) stations utilisant une fréquence
exclusive............

b) stations utilisant une fréquence
partagée . .

c) stations utilisant la fréquence
d'une onde commune nationale

. . . .

d) stations utilisant la fréquence
d'une onde commune internationale,
typel ....

e) stations utilisant la fréquence
d'une onde conunuae internationale,
type2 .......

± 50 cycles /sea.;

±10 cycles see.;

± 50 cycles/sec. ;

±10 cycles/sec.;

± 50 cycles/sec.
Toutefois, une tolérance de ± 10 cycles/sec. est recomman-

dée pour la fréquence des stations visées sous a) et c).
§ 7. - On appelle:
a) « onde partagne » nne onde utilisée par deux ou plu-

sieurs stations spécialement mentionnées dans le Plan ;
b) « onde commune nationale » une onde eXelusive on

partagée attrilmée à un pays et que ce pays peut utiliser
pour un nombre illimité de stations synchronisées ;

c) « onde commune internationale, type 1 » et
« onde commune internationale, type 2 » des ondes uti-

licées par des stations appartenant à des pays différents et
remplissant les conditions fixées aux §§ 4 et 6.

§ 8. --- Les fréquences mentionnées au Plan ne doivent
être utilisées que pour le service de radiodiffusion télépho-
nique. Exceptionnellement, un service de radiodiffusion vi-
suelle peut être admis sur la fréquence attrilmée à une sta-
tion lorsque ce service n'apporte aucune perturbation au
fonctionnement des stations voisines.

§ 9. -- Outre les fréquences prévues ponr les stations des
pays contractants, le Plan comporte également des attri-
butions de fréquences pour les stations des pays non signa-
taires de la Convention européenne de radiodiffusion.
§ 10. - Conformément aux dispositions de l'article pre-

mier, § 2, de la Convention européenne de radiodiffusion,
des modifications ne peuvent être apportées au Plan que
dans les conditions fixées à l'article 5 de ladite Convention.

§ 11. -- Le Protocole íìnul de la Conférence radioélectrique
européenne de Prague (1929) cesse de produire effet à la date
d'entrée en vigueur du présent Plan.
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1077

278,
6

Bordeaux
P.T.T.

Franco

12

Göteborg

Suéde

10

1086

276,2
Falun

Suède

2

950

315,
S

Breslau

Allemagne

60

|

Zagreb

Yougoslavie

0,
7

1005

274,0

Barcelona

Espagno

7

950

3l2,
8

Franco
(Rógion
pa-

Vinnitsa

U.
R.
S.
S.

10

risienne)

France

--

to

Gomol

U.R.S.S.

1,2

11

4

271,7
Kuld
ga

Lettonie

0

008

309,
0

Grenoble

France

20

23

23

Napoli

Italle

1,
5

Odessa

U.R.S.S.

10

1113

209,
5

Košico
(Uszhorod)
Tchécoslovaquie
2,
6

Oukhta

U.R.S.S.

2

Oran
(10)

Algérie

O



Fréquence
Longueur

Puissance
en
kW
autenne

Fróquence
I-ongueur

Puissance
en
kW
art«n
e

d'ondo

Station

PaTS

maximem

d'onde

Station

Pays

maximum

te
s

ni

actuelle

kc.s

m

actuelle

,g

de
jour

uit
(1)

de
jour
nuit
(1

i

1122

237,4

Alexai.dr
o

I

Egypto

O

5

5

1276

235,
I

Varna

Bulgar
o

0

i

Belfast
(North

Onde
commune
nor-

Seatti
h

Regional)
Grande-Bretagne
1

vóg:enne

Norvogo

0,7

1131

2:5,
3

Hörby
(7)

Euède

10

1285

233,
5

Belgique

Belg
que

0

I

C

Grace
du
Sud

Grèce

0

i

;

1149

233,
2

Torino

Itallo

7

1224

231,
8

I

nz

Autriche

0,
5

'

2

1143

201,
1

Landaa
National

Grando-Bretagne
50

Bahburg

Autr:che

0,
5

Turqu
o

Turqu
e

5

10

10

1303

230,
2

Danzig

Ville
I

bro
do

Danzig
0,
5

10

10

West
National

Sombor

Yougoslavio

0

10

10

(ßcottish
National)
Grar.de-Bretagne
50

1312

228,
7

Onde
commune
sué-

115S

253,
1

Moravaká
Ostrava
Tchécoslovaquie
11,
2

daise

Suède

I,
25

ÍlC7

257,
1

Monte
Conori

Su:sso

15

1321

227,
1

Budapest
II

Hongr:o

0,
8

1170

255,
1

Köbenhavn

Danemark

0,
8

1330

225,
6

Onde
commune

Malto

Malto

O

5

5

Allemagno
du
Nord
Allemagno

0,
5

1185

253,
2

Kharkov
II

U.
R.
S.
S.

10

1339

224,
0

Montpellier
P.
T.
T.

France

5

5

5

N.ce-Corse
P.

T.T.

Franco

O

P;nsk

Pologne

0

5

5

1195

251.0

Frankfurt

Allcmagne

17

Onde
commune
po-

Onde
communo
alle-

lona'se
(Est)

Pologno

0

mando

Allemagne

2

1348

222,
6

Ondo
commune
in-

1204

249,
2

Praha
II

Tchó:oslovaquie
5

tornationale,
type
I

Ondo
communo

Aberdeen

Grande-Bretagno
I

tehécoslovaque
Tchécoslovaquie
0

Bengasi

Cyrénaïque

0

1213

247,
3

L

lle
P.
T.
T.

France

-

5

Cairo
II

Egypte

0

1222

245,
5

Triesto

Italle

10

Dublin

Etat
libre
d'Irlande
1

1231

243,
7

Gle:w:tz

Allemagne

5

Estonie

Estonie

0

Onde
commune
alle.

France
(Sud-ouest)

Franco

0

mande

Allomagno

0,
25

Känigshorg

Allemagne
'

0,
5

1240

241,
9

Yougoslavlo

Yougoslavie

o

Lithuario

Lithuanie

0

Lodz

Pologne

1,
7

1249

240,
2

Luxombourg

Luxembourg

150

Milano
II

Italie

4

1258

238,
5

R:ga

Lettonie

15

10

10

IIonaco

Principauté
de

Mo-

i

e

Roma
II

(8}

Italio

0,
5

1

1

naco

O
-

San

Sebastian

Espagno

3

Norvågo

Norvågo

O

1267

230,
8

Ondo
commune
alle.

Vorarlberg

Autricho

O

mando

Allemagno

2

Yougoslavio

Yougoslavie

0
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Longueur

Puissan
e

en
kW
antenne

Longueur

Puissance
en

kW
antenne

ke
s

d'onde

Station

PaTS

maximuni

Fréquence
d'onde

Station

Pays

maximum

m

actuelle

de

kc|s

actuelle

de
jour
nuit
(1)

m

de
jour

1357

221,
1

Onde
commune
ita.

1438

208,
6

Ondo
commune
hon-

lienno

Italie

0

groise

Hongrie

0

Ondo
commune
nor-

Magyaróvár

IIongrie

1,
25

vógienne

Norvège

0,
5

Miskole

H

mgrio

1,
25

1366

219,6
Kraków
ou

Torun

Pologne

I,76y2

Nyregyháza

Hongrie

6,25
6,2

6,2

Pécs

Hongrie

1,
25

1375

218,
2

Onde
commune

1447

207,
3

Lithuanie

Lithuanie

0

suisse

Suisse

0,
5

Onda
commune
espa-

1284

216,
8

Albanie

Albanio

0

gnole

Espagne

1

Warszawa
II

Pologno

2

1456

206.0
Onda

commune
fran-

9

""

France

0

1393

215,
4

France
(Centre)

France

0

1465

204,
8

Oud

commune
alle-

Onde
commune
fran-

man
rio

Allema
gne

0

çaise

France

0

1474

203,
5

Plymouth
,

Glande-Bretagne
0,
3

5

5

1402

214,
O

Bulgarie

Bulgario

O

5

5

Onde
commune
bri-

Ønde
commune
sué-

tanniqua

Grande-Bretagne
0

doise

Suéde

0,
4

1483

202,
3

Onde
communo
so-

U.R.S.S.

O

viótique

1411

212,
6

Bucuresti

Roumanio

12

12

12

1492

201,
1

Oude
communo
in-

Onde
commune
por

tornationale,
type
2

tugaise

Portugal
.

2

Ondo
conunune
rou-

1500

200

Onde
cornmune
in-

noino

Roumanio

0

tornationale,typo
2

1<20

211,
3

'

Onde
commune
fin-

--
--

landaise

Finlarde

1,5

(1)

Applicable
une
heure
apres
le

coucher
du

soleil
au

lieu
de

l'emetteur.

(2)

Devra
utiliser
une

antenne
dirigée
vers

l'intérieur
du

pays.

Onda
conunune
you-

(3)
En

cas
de

geno
aux

services
mobiles,
devra
utiliser
une

antenne
dirigée
du
cote
oppose

goslave

Yougoslavio

O

A

la

mer.
(4

Devra
utiliser
une

antenne
dirigée
vers

l'intérieur
du

pays
et

limiter
le

rayonnement

vers
la

mer
à

une
valeur
non

susceptible
de

gener
le

trafic
maritime.

1129

239,9
Onde

cominune
in-

(5)
A

synchroniser
avec
Linz
et

Salzburg
sur
1294
kc/s
(231,8
m)
si

cette
station
compromet

ternationale,
type
1

1e

service
maritime.
t6)

Devra
utiliser
une
antenne
dirigée
vers
l'est.

Alexandrio
II

Egypta

0

(7)

Devra
utiliser
une

antenne
dirigée
vers
le

nord,
si

la

puissance
dépasse
60

kW
le

Cork

Etat
libre
d'Irlande
1

\

maximum
autorise
vonvant

atteindre
too
kw.

(8)

En
cas
de

gêne.
devra
utiliser
une
antenne
dirigée
vers
l'est.

France
(Ilo
de

(9)
I

a

puissance
de

Palermo
et

celle
des

stations
de

l'onde
commune
italienne
(Sicile)

France)

Franco

O

pourront
être
portées
a

5

kW
si

la

puissance
d'Athlone
est

portée
à

100
kW.
Dans
ce

cas,

il

sera
fait
usage,
par
les

stations
italiennes,
d'antennes
limitant
le

rayonnement
vers
l'Ir-

KÌagenfurt

Autriche

0,5

lande
pour
eviter
de

gener
le

service
de
la

station
d'Athlone.

(10)
En

cas
de

gène
pour
le

service
de

Napoli,
devra
utiliser
une
antenne
dirigée
vers

Newcastle

Grando-Bretagne
1

linterieur
au

pays.

(11)
En
cas
de

gêne
aux
services
mobiles
on
aux
service
non
ouverts
à

la

correspondance

Norvégo

Norvège

0

publique,
devra
utiliser
une

antenne
dirigée
et

réduire
sa

puissance
pendant
la

nuit.

Pays-Bas

Pays
Bas

O

Tripoli
.

Tripolitaino

0

Le

président
de
la

Conférence
européenne

Yougoslavie

Yougoslavio

0

des

radioconununications:

Lucerne,
le

19

juin
1933.

MURI.
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Protocole final

annexé å la Convention européenne de radiodiffusion.

Au moment de procéder à la signature de la Convention

européenne de radiodiffusion, les plénipotentiaires soussi-

gnés prennent acte de la déclaration suivante:
Les plénipotentiaires du Royaume-Uni de la Grande-Bre-

tagne et de l'Irlande du Nord ainsi que ceux de la Rouma-
nie déclarent formellement que, par leur signature de la

Convention européenne de radiodiffusion, leur Gouverne-

ment n'accepte pas les dispositions contenues dans l'ali-
neu <1) du § 2 de 1 article 10 de la Convention susdite, dispo-
sitions relatives aux interférences entrë les stations de radio-
diffnsion de l'Union des Républiques Soviétistes Socialistes
prévues dans le Plan de Lucerne, et dont les fréquences sont
situées dans les bandes ayant fait l'objet des réserves men-

tionnées an Protocole final de Madrid, et les stations des
services auxquels ces bandes sont attribuées.

En foi de quoi, les plénipotentiaires ci-après ont dressé
le présent 1 rotocole et ils l'ont signé en un exemplaire qui
restera dans les archives du Gouvernement de la Confédéra-
tion suisse et dont une copie sera remise à chaque Gouver-
nement signataire dudit Protocole.

Fait à Lucerne, le 19 jilin 1933.

Pour l'Allemagne: Hitn3tANN Gmss - PAUL Müxca -

Dr. HANs flAunicH - EIIHARD AIAERTIDNS - Dr. ÎRg. KURT
Arten - Dr. ing. Fn. PETzien.

Pour l'Autriche: Ing. HANS ŸFEUFFER.

Pour la Belgique: R. CORTEIL.

Pour l'Etat de la Cité du Vatican: LUIGI ANGELINI
ROTA - PIIcTao SALVIUCCI.

Pour la Confédération Suisse: Moni - G. KELLER •

E. METZLElt.

Pour le Danemark : KAY CHRISTIANSEN - C. LERCHE.

Pour la Ville libre de Danzig: KRULISZ • ÛREGOR.

Pour l'Egypte: WEBB F. ASSAL.

Pour l'Espafne, y compris la Zone espagnole du Maroc:
RAMON ŠÍIGUICL NIirio - FRANCISCO VIDAL - TOMAS FERZ.
()UINTANA - ÃOSE M. RIOS.

Pour l'Estonie: G. JALLA.TAS.

Pour la France et l'Algérie: JULER ÛAUTIER - PIERRE
CAILLAUX - M. PELLENC - FICAULT - LOEB.

Pour le Royaume·Uni de la Grande-Bretagne et de l'Ir-
lande du Nord: F. W. PHILLIPs - A. S. ANGWIN -

F. W. Hous - C.' B. Bovo - W. A. DUNCAN.

Pour l'Etat libre d'Irlande: T. S. O. MUINEACHAIN.

Pour l'Islande: G. BRIEN.

Pour l'Italie, y conspris la Cyrénaique et la Tripolitaine:
GNEME ÛIUSEPPE.

Pour la Lettonie: B. EINBERGS.

Pour le Maroc: DIBEAUCLARD - CHANTON.

Pour la Norvège: HERMONo PICTERSEN.

Pour la Palestine: F. W. PHILUPS.

Pour le Portygal: DAVID DE SovsA PmEs.

Pour la Roumanie: Ing. TANASESCU - IRg. Ûlt0RGES V.

MUNTRANU - Ing. E. GELES.

Pour les Territoires du Levant sores mandat français
(Syrie et Liban) : PICAULT.

Pour la Tchécoslovaquie: Ing. STRNAD - O. KUCERA.

Pour la Tunisie: M. PELLENC.

Pour la Turquie: I. CI L - NAZHAR.

Pour l'Union des 17/publiques Hovi/tistes Socialistes:
V. CHOSTAKOVITCH.

Pour la Yougoslarie: Ing. D. PETROVITCH.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri :
SUVICH.

REGIO DECRETO 9 novembre 1933, n. 1649.
Autorizzazione al comune di Acquasparta ad applicare le

imposte di consumo con le aliquote stabilite per la classe G.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 28 del testo uriico per la finanza locale, ap-
provato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Vista la domanda prodotta dal comune di Acquasparta

per avvalersi della disposizione snaccennata;
Visto il decreto del Nostro Ministro per l'interno 25 apri-

le 1929, in base al quale il nominato Comune va conside-
rato come luogo di cura, soggiorno e turismo;
Udito il parere della Commissione centrale per la fl-

nanza locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comune di Acquasparta è autorizzato ad applicare fino
al 31 dicembre 1935, le imposte di consumo con le aliquote
stabilite per la classe G.

Art. 2.

All'Azienda antonoma di cura del comune di Acqnnspar-
ta è devoluta, sul maggior prosento derivante dalPantoriz-
zuzione di cui al precedente articolo, la somma netta an-

nua di lire 4000.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 novembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLTNI - JUNG.

Visto, 11 Guardanigilli: DE FRANCIsti.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1933 . Anno XII
Atti del Governo, registro M2, foglio 87. - MANCINI.
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I;EGIO DECRETO 11 agosto 1933, n. 1650. REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 1654.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica dell'Istituto Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Nobile Luigi

professionale « Piero Gaslini », in Genova-Bolzaneto. : Ferrante », in Brandico, frazione del comune di Mairano.

N. 1630. R. decreto 11 agosto 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene eretta in
ente morale la Cassa scolastica delFístituto professionale
« Piero Gaslini » iu Genova-Bolzaneto e ne è approvato
il relativo statuto.

N. 1654. R. decreto 26 ottobre 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Stato,
3linistro per l'interno, l'Asilo infantile « Nobile Luigi
Ferrante o con sede in ßrandico, frazione del comune di
31airano (Ilrescia), viene eretto in ente morale sotto ammi-
nistrazione autonoma e ne è approvato il relativo statuto

VMo, il Guardasigilli: DE FRANCIsci. OrganiCO.
Iledistrato alla Corte dei coltti, udd¿ 1° dicentbre 1933 - Anrto XII

.
.

.

Visto, il Guardastgilli: DE FRANCIsci.
Ilegistralo alla Corte dei cauti. addi 4 dicembre 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 1651.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Fondazione per REGIO DECRETO 2 novembre 1933, n. 1655.

sussidi del cessato Premio dei sensali di Borsa di Trieste » con Erezione in ente morale dell'« Istituto di puericoltura Tom.
sede in Trieste. maso e Irene 31ontefiore », con sede in Roma.

N. 1651. R. decreto 31 agosto 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
31inistro per Pinterno, POpera pia « Fondazione per sus-
sidi del cessato Premio dei sensali di Borsa di Trieste »

con sede in Trieste, viene eretta in ente morale sotto
l'anuninistrazione della locale Congregazione di carità e

ne è approvato il relativo statuto organico.

N. 1653. R. decreto 2 novembre 1033, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, 31inistro per Pinterno, la fondazione intitolata
« Istituto di puericultura Tommaso e Irene Montefiore »,
con sede in Roma, viene eretta in ente morale.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNcisci.
Ilegistrato alla Corte dei conti. addi 16 dicembre 1933 - Anno XII

Visto, il Guardasigdl¿: DE FIMNCIscI.
Iledistrato alla Corte dei conti, addi 30 novembre 1933 . Anno X¡¡ REGIO DECRETO 2 novembre 1933, n. 1656.

Riconoscimento della erezione in parrocchia della Chiesa di
S. Biagio Vescovo e Martire, in Lestizza.

ItEC10 DECRETO 21 settembre 1933, n. 1652.

Riconoscimento della erezione in parrocchia della Chiesa di
S. Maria Maddalena in Velasca di Vimercate.

N. 1632. R. decreto 21 settembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno, sono riconosciute, agli
effetti civili, le Bolle in data 20 settembre 1932 ed 11 feb-
braio 1933 delPArcivescovo di Milano, relative alla ere

zione in parrocchia della Chiesa di S. Maria Maddalena
in Velasca di Vimercate, con la dotazione ed il territorio
nelle Holle stesse indicati, con esclusione, perchè con-

traria a legge, della disposizione della Bolla 20 settem-
bre 1932, riguardante la costituzione e le modalità della
costituzione di un'amniinistrazione della Chiesa parroc-
chiale predetta, con carattere di sera e propria fabbriceria.

Visto, il Guardasigilli: DE FnsNciscI.
Registrato alla Corte dei conn. addi 16 dicembre 1933 Anno XII

REGIO DECRETO 10 ottobre 1933, n. 1653.
Trasformazione dell'Opera pia « Ospedale S. Giuseppe », con

sede in Vicoforte, in ricovero per il mantenimento dei vecchi cro-
nici con la denominazione di « Ospedale=ricovero S. Giuseppe »,

N. 1G53. R. decreto 10 ottobre 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato.
Ministro per l'interno, POpera pin « Ospedale S. Giusep
pe » con sede in Vicoforte, siene trasforniata in ricovero
per il manteniniento di vecchi cronici, sotto la denomina-
zione di « Ospedale-ricovero R. Giuseppe » e ne è appro
Vato il nuovo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: DE FIONctsci.
Registrato alla Covic dc¿ conti, addi lo dicembre 1933 - Anno XII

N. 1GGG. R. decreto 2 novembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta, agli effetti
fisili, la Bolla dell'Arcivescovo di Udine in data 7 aprile
1923, relativa alla erezione in parrocchia della Chiesa di
S. Ringio Vescovo e Martire, in Lestizza.

Visto, il Guardasigilli: DE FilANCISCI.
17egistrato alla Corte dei conti. addi 2 dicernbre 1933 - Anno XII

ITEGIO DECRETO 2 novembre 1933, n. 1657.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di

S. Stefano in Vó di Brendola.

N, 1037. IL decreto 2 novembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, 31inistro per Pinterno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Chiesa di S. Stefano in Vò di Bren-
dola (Vicenza).

Visto, il Guardasigilli: DE FilANCISCI.
11egistrate alla Carta dei conti, addi 4 dicembre 1933 - Anno XII

IfEGIO DECRETO 18 settembre 1033.

Approvazione del nuovo testo di alcuni articoli dello statuto
del Consorzio provinciale delle cooperative di produzione e la.
Voro di Pesaro,

VITTOR10 EMANUELE III

PER GluZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA ·

Vista Pistanza in data 22 novembre 1932, con la quale il
Consorzio provincia In delle cooperative di produzione e la-
voro, con sede in 1 esaro, ha chiesto Papprovazione di alcune
modifiche apportate al suo statuto organico;
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Visto il II. decreto 10 luglio 1924, n. 1249, con il quale il
piedetto Consorzio venne eretto in ente morale e se ne ap-
provò il suo statuto organico;
Visto il II. decreto 15 ottobre 1931, n. 1447, contenente

modifiche dello statuto stesso;
Vista la deliberazione consorziale in data 15 maggio 1932,

relativa alle modifiche richieste;
Vista la legge 25 giugno 1909, n. 422, ed il relativo regola-

mento 12 febbraio 1911, n. 278;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Mi

nistro Segretario di Stato per le corporazioni, di concerto
con il Ministro per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvato il nuovo testo degli articoli 2, 15, 33, 38, 40
e 45 deHo statuto del Consorzio provinciale delle cooperative
di produzione e lavoro, con sede in Pesaro, del seguente
tenore:

« Art. 2. - Il Consorzio ha in sua sede in Pesaro ed ha la
durata di anni 30 con facoltà di prorogarsi. Le coopera
tive che lo costituiscono vi devono appartenere per tutta la

durata, salvo i casi di recesso o di esclusione.
.

« Il Consiglio di amministrazione curern l'adesione del

Consorzio alla Federazione nazionale delle imprese coope-
rative alla corrispondente categoria, nei modi, con i termini

e con le condizioni previsti dagli statuti della Federazione
stessa e dell'Fute nazionale fascista della cooperazione.
« Art. 15. - L'importo di ogni azione viene fissato in lire

cento,

« Ogni cooperativa per far parte al Consorzio deve sotto
scrivere almeno tante azioni da lire 100 quanti sono i soci
iscritti regolarmente e per ogni mille lire di capitale.

« Le singole cooperative possono sottoscrivere un numero

indeterminato di azioni con un minimo di quaranta azioni.

« Art. 33. - I consiglieri sono eletti fra i delegati delle
cooperative, durano in enrica nn anno e sono rieleggibili,

« Essi eleggono nel loro seno un presidente.
« Ert. 38. - Il Consiglio di amministrazione amministra

incondizionntamente ogni affare del Consorzio: delibera sulle
domande di ammissione delle cooperative; indirizza e sorve

glia le operazioni sociali; nomina. sospende e revoen impie
gati, salariati, consulenti tecnici e legali; decide dell'ammis
sione, esecuzione e distribuzione dei lavori, sentito il parere
del direttore; eseguisce le disposizioni dei regolamenti che
eventualmente fossero per tali oggetti approvati nell'assem-
blea e propone il riparto degli utili: amministra i beni ma
bili ed immobili; accorda pegni, ipoteche, cessioni: accon-
sente iscrizioni, riduzioni, surroghe, enneellazioni, subin.

gressi, annotazioni, vincoli di ogni sorta nei registri ipoto
cari, censuari e sul gran libro del debito pubblico; transige
e si intromette in arbitro ed amiehevole compositore; muove
e sostiene liti, ne recede, ricorre in appello e in cassazione,
ofre e deferisce, riferisce e accetta giuramenti, nomina pro
curatori speciali alle liti ed elegge domicilio nyli effetti degli
articoli 19 del Codice civile e 40, 95 e 150 del Codice di pro
cedura civile; delibera qualsiasi deliberazione di debito,
fa mutui cambiari, attivi e passivi sopra qualsiasi altro
afare del Consorzio che nel presente statuto non è riser-

vato all'assemblea.
« Art. 40. - Il presidente ha la legale rappresentanza del

Consorzio e la firma sociale, convoca e presiede l'assemblea

ed il Consiglio, e dà esecuzione ni deliberati degli organi
stessi.

« Rappresenta inoltre il Consorzio in giudizio.
« In caso di sua assenza e di suo impedimento è sostituito

dal vice presidente.

« Art. 45. - Il direttore ha le seguenti mansioni: a) stu-
dio di progetti e di capitolati di appalto e di compilazione
di progetti; b) rapporti con le stazioni appaltanti per con.
corsi, appalti, contratti e pratiche inerenti ai lavori; c) di-
rezione tecnien dei lavori assunti dal Consorzio sia se gestiti
direttamente, sia se affidati alle cooperative consorziate e

l'organizzazione dei cantieri dal punto di vista tecnico e

amministrativo; d) parere sull'acquisto e vendita dei ma-
teriali e dei mezzi d'opera e nella liquidazione dei relativi
importi, nell'assunzione di operai, finanziazione dei salari e
di eventuali cottimi:-e) al direttore è affidato il funziona-
mento del Consorzio, del quale risponde al Consiglio di am-
ministrazione nelle riunioni del quale interviene con voto
soltanto consultivo ».

Art. 2.

Gli articoli 41 e 42 dello statuto del Consorzio, di cui al
precedente articolo, sono abrogati.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubbliento sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum -- DI CROLLALANZA.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 29 novembre 1933 - Anno X11

Ilegistro n. 3 Corporazioni, foglio n. 9.

(6561)

DECRETO MINISTERIALE 11 dicembre 1933.

Attribuzione della rappresentanza legale della Cassa dei de-

positie prestiti e de11e gestioni annesse al gr. uff. dott. Paolo
Grassi, direttore generale del Tesoro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuta la necessità di assicurare il regolare svolgimento
della gestione della Cassa depositi e prestiti e delle altre
aziende e istituzioni annesse;
Visto il R. decreto-legge 11 dicembre 1933, n. 1646

Decreta :

La rappresentanza legale e la responsabilità della Cassa
dei depositi e prestiti e delle gestioni annesse, della Sezione

autonoma di credito comunale e provincinie e degli Istituti
di previdenza, ai sensi del R. decreto 2 gennaio 1913. n. 453,
e successive luodificazioni, sono da oggi attribuite al gr. uff.
dott. Paolo Grassi, direttore generale del Tesoro, membro
del Consiglio di amministrazione della Cassa predetta.
Il presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione, cesserà di avere effetto con la data in
cui il direttore generale da nominare in sostituzione del

defunto gr. aff. dott. Alfredo dei Conti Viti assumerà le

funzioni.

Roma, addì 11 dicembre 1933 - Anno XII

Il Ministro: Jcso.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 15 dicenebre 1933 - Anno XII

llegistro n. 1 Cussa depositi e prestill, foglio n. 103. - TOSTI CROCE.

(6598)
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DEORETO MINISTERIALE 15 dicembre 1933. gg g g
Dichiarazione di pubblico interesse della concentrazione fra UA A I A

le aziende della « Unione bancaria nazionale in liquidazione » e

della « Società anonima finanziaria e immobiliare settentrionale »
con sede in Brescia.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIO1(I

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GItAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 13 novembre 1931, nu-
mero 1434 ;
Visto il II. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 75, la legge

28 maggio 1925, n. 796, e il R. decreto-legge 13 febbraio 1930,
n. 37, convertito nella legge 15 maggio 1930, n. 078;
Vista la istanza presentata dalla « Unione bancaria nazio-

nale in liquidazione », nella quale si espone il progetto di
concentrazione di aziende da eseguirsi mediante apporto di
attività da parte della Unione suddetta nella « Società ano-
nima finanziaria ed immobiliare settentrionale » con sede in

Brescia;
Ritenuto che la detta concentrazione risponde a necessità

di pubblico interesse;
Su conforme parere dei 31inistri per le finanze e per le

corporaziom;

Decreta:

E dicliiarata di pubblico interesse la concentrazione fra le

Aziende della « Unione bancaria nazionale in liquidazione »

e della « Società anonima finanziaria e immobiliare setten-
trionale » da eseguirsi mediante apporto di tutte le atti-
vità della prima nella seconda Società ; si rendono così ap-
plicabili alle deliberazioni che per la effettuazione della con-
centrazione saranno adottate dai soci delle dette Società le

disposizioni dell'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930,
n. 3T; e, qualora vengano adottate deliberazioni 'prevedute
negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ridotto
a quindici giorni il termine durante il quale rimane sospesa
l'esecuzione delle deliberazioni medesime ed è consentita con-
tro di esse l'opposizione.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

. Roma, addì 15 dicembre 1933 - Anno XII

ll Ministro: Dr Funcisci.

(6591)

PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
titlca che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per le corporazioni, in data 11 dicembre 1933-XII,

ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati
n disegno di legge per la conversione in legge del 11 decreto-logge
27 novembre 1933, n. 1571, che stabilisce un contingente di guano
di uccelli, da ainmettere in franchigia dal dazio sul valore fino

al 31 dicembre 1933.

(6504)

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Si comunica che il giorno 27 novembre corrente amio, venne
attivato il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di
Vicenza n. 4, Borgo Berga, provincia di Vicenza, sul circuito 1434.

(6582)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Itigetto di domanda relativa al riconoscimento del diritto esclu·
sivo di pesca nella peschiera « Stangioni » in comune di
Teulada.

Con decreto del Ministro per le comunicazioni del 2 ottobre 1933-XI,
registrato alla Corte dei conti 11 23 novembre 1933, Bilancio Comuni-

cazioni, registro n. 17, Marina mercantile, foglio n. 72, ë respinta
la domanda in data novembro 1927, dei signori Serra Giuseppe e

Serrenti Raffaele, intesa ad ottenere il riconoscimento del diritto

esclusivo di pesca nella peschiera denonünata « Stangioni » in co-

mune di Toulada.

(6578)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dell'elenco e relativa planimetria dei terreni da
sistemare a cura dello Stato per l'esecuzione dei lavori idran-
lico=forestali del bacino montano del Rio Lezza in provincia
di Modena.

Con decreto Ministeriale 4 dicembre 1933-XII, n. 4083, sono stati
approvati l'elenco e la relativa planimetria dei terreni da sistemare,
a cura dello Stato, per la esecuzione dei lavori di sistemazione idrau-

lico-forestale del bacino montano del Rio Lezza, in comune di Fa-

nano (Modena), previsti nel progetto dell'agosto 1932, approvato con
decreto Ministeriale del 23 dicembre stesso anno, n. 2641.

(6579)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Quarantasettesimo elenco dei decreti Ministeriali di concessioni
minerarie emanati in virtù del R. decreto=legge 25 luglio 1927,
n. 1443.

Decreto Ministeriale 17 maggio 1933 registrato alla Corte dei

conti il 10 giugno 1933, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 277, ed all'Uf-
fleio atti pubblici di Roma il 27 ottobre 1933, n. 2700, lib. 1, vol. 21,
col quale alla Società anonima Calce, Cementi, Laterizi, domiciliata
in Genova, à concessa per anni 30 la facoltà di coltivare i giacimenti
di marna da cemento denominati a Poggio Alessi » siti in località

Poggio Alessi nel comune di Volpara (Pavia). Estensione ett. 3.6.71.

Decreto Ministeriale 11 settembre 1933 registrato alla Corte 'dei

conti il 22 settembre 1933, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 261, ed al-

l'Uffleio atti pubblici di lloma il 24 ottobre 1933, n. 2620, lib. 1, vol. 21,
col quale ai condomini, rappresentati dall'ing. Salvatore Licitra,
domiciliato in Ragusa, è concessa in perpetuo la facoltà di colti-

vare la miniera di asfalto denominata a Castelluccio-Bocchieri a sita

in territorio del comune di Ragusa (Ragusa). Estensione ett. 18.5.

Decreto Ministeriale 21 settembre 1933 registrato alla C0rte dei

conti il 10 ottobre 1933, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 203, ett all'Uf-
fleio aili pubblici di Roma il 24 ottobre 1933, n. 2622, lib. 1¿ vol. 21,
col quale alla Società Talco e Grafite di Val Chisone, domiciliata
a Pinerolo, è concessa la facoltà di coltivare per anni 99 i giacimenti
di Talco denommati a Maniglia » in località Maniglia in derritorio
del Comune di Perrero (Torino). Estensione ettari 141.79.93.
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Decreto Ministeriale 21 settembre 1933 registrato alla .Corte del
conti il 10 ottobre 1933, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 290, ed all'Uf
fleio atti pubblici di Roma 11 24 ottobre 1933, n. 2618, lib. 1, voL 21,
col quale alla Società • Italcementi a Fabbriche riunite cemento, do
miciliata a Bergamo, e concessa per anni 90 la facoltà di coltivare i
giaeîmenti di marna da cemento siti iti località denominata « Ve
lendol a in territorio del comune di Salona d'Isonzo (Gorizia). Esten
sione ettari 0.95.26.

Decreto Ministeriale 17 maggio 1933 registrato alla Corte del

conti l'8 giugno 1933, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 248, ed all'Uffleio
atti pubblici di Roma il 24 ottobre 1933, n. 2617, lib. 1, vol. 21, col
quale ai condomini, rappresentati dal sig. Castiglione Aniello, do-
miciliato in a Forio d'Ischia » à concessa in perpetuo la facoltà di
utilizzare l'acqua termo-minerale della sorgente denominata . Sor-
gente Monterone ».in località Monterone nel comune di Foro d'Ischia
(Napoli). Estensione ett. 0.05.12.

Decreto Ministeriale 10 luglio 1933 registrato ana Corte dei cona
11 13 luglio 1933, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 20, ed all'Ufficio atti

pubblici di Roma il 27 ottobre 1933, n. 72699, lib. 1, vol. 21, col quale
alla Società anonima Portland Casalesi, domiciliata in Genova, è
concessa in perpetuo la facoltà di coltivare 1 giacimenti di marna
da cemento denominati . Bicocca Capellafo a siti in territorio del
comune di Casale Monferrato (Alessandria). Estensi6ne ett. 10.68.

Decreto Ministeriale 1 luglio 1933 registrato alla Corte dei conti
11 13 luglio 1933, reg n. 2 Corporazioni, foglio 21, ed all'Ufficio atti
pubbliel di Roma il 24 ottobre 1933, n. 2621, lib. 1, Vol. 21, col quale
al comune di San Casciano dei Bagni (Siena) è concessa la facoltà

di utilizzare per anni 90 l'acqua termo-minerale delle sorgenti esi-
Stenti nel suo territorio, denominate « Sorgenti di San Casciano dei

Bagni .. Estensione ett. 317.90
Decreto Ministeriale 4 agosto 1933 registrato alla Corte dei conti

l'8 novembre 1933, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 382, ed all'Ufficio

atti pubblici di Roma 11 16 novembre 1933, n. 3022, lib. 1, vol. 21, col

quale alla Società Petrolifera Italiana, domiciliata in Fornovo Taro,
à trasferita la concessione di gas 1drocarburati denominata • Rile
dell'Olio » sita in territorio del comune di Rivanazzano (Pavia).

Decreto Ministeriale 29 agosto 1933 reg1strato alla Corte del conti

11 26 settembre 1933, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 269, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma il 24 ottobre 1933, n. 2616, lib. 1, vol. 21, col
quale alla Società Milanese avv. Francesco ed Azzi Augusto, domi-
ciliata in Ozzano Monferrato, e concessa in perpetuo la facoltà di
coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in località denomi-
nata e Cairo Basso a in territorio del comune di Ozzano Monferrato
(Alessandria). Estensione ett. 2.39.30.

Decreto Ministeriale 31 agosto 1933 registrato alla Corte dei conti
11 12 settembre 1933, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 219, ed all'Ufftete
atti pubblici di Roma il 27 ottobre 1933, n. 2698, lib. 1, vol. 21, col

quale alla Società Calce Gementi di Valpantena, domicíliata a

Grezzana, é concessa per anni 30 la facoltà di coltivare i giacimenti
di marna da cemento denominati a Vaio della Carrere a in territorio
del comune di Grezzano (Verona). Estensione ettari 98.46.

Decreto Ministeriale 31 agosto 1933 regletrato alla Corte dei conti

il 12 settembre 1933, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 220, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma il 27 ottobre 1933, n. 2697, lib. 1, Vol. 21, col
quale ai condomini, rappresentati dal sig. Giuseppe Giusto, domi-
ciliato a Cattolica Eraclea, e concessa in perpetuo la facoltà di col-

tivare la miniera di Salgemma denominata . Palli Giusti Cannella
(4 Tumoli) n, sita in territorio del comune di Cattolica Eraclea (Agri-
gento). Estensione ett. 0.84.40.

Decreto Ministeriale 31 agosto 1933 registrato alla Corte dei conti
11 12 settembre 1933, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 213, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma il 24 ottobre 1933, n. 2624, lib. 1, Vol. 21, col

quale alla Società anonima « Ilva », Alti Forni e Acciaierie d'Italia,
domiciliata a Genova, à trasferita e intestata la concessione della

miniera di ferro denominata . Traversagna Inferiore a sita in ter-

ritorio del comune di Paisco Loveno (Brescia).

Decreto Ministeriale 4 set .abre 1933 registrato alla Corte del

conti 11 2 ottobre 1933, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 280, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma il 24 ottobre 1933, n, 2619, lib. 1, vol. 21, col
quale alla signora Benzo Annunziata, maritata Capasso, domleiliata
in Lacco Ameno, à concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare

l'acqua termo-minerale delle sorgenti denominate . Terme S. Ilesti-

tuta » site in territorio del comune di Lacco Ameno (Napoli). Esten
sione ett. 0.26.20.

Decreto Ministeriale 7 settembre 1933 registrato alla Corte del

conti 11 19 settembre 1933, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 258, ed al.

l'Uffielo atti pubblici di Roma 11 24 ottobre 1933, n. 2623, lib. 1, vo
lume.21, col quale alla • Montecatini • Società generale per l'industria
mineraria ed agricola, anonima con sede in Milano. è confermata

in perpetuo la concessione della miniera di zolfo rienominata e Po- i

lenta o Monte Pennino a sita in territorio dei comtml di Gesena e

Bertinoro (Forll).
Decreto Mintsterlate 11 settembre 1933 registrato alla Corte dei

conti 11 26 settembre 1933, reg.- n. 2 Corporazioni, foglio 270, ed al-

l'Uffleio atti pubblici di Roma 11 27 ottobre 1933, n. 2694, lib. 1, vo-
lume 21, col quale al Coneoržio delle Miniere di Monte Flesio, re.p-
presentato dall'ing. Filip¢o Benvètitita Villa, domiciliato in Valbcn-
dione (frazione Lizzola A'lta) pressosil gig. Pietro Semperboni, à con-
fermata in perpetuo la concesdíblie delly niiniera di ferro denomi-
nata « Monte Fleslos sita ih*tB¾tbrib dèl còmune di Valbrone (Ber.
gamo).

Decreto Mmtsteriale le agosto 1933 registrato alla Corte.dei conti
il 19 ottobre 1933, reg.. n. 2 C.6rporazioni, to 110 306, col quale é a3-

cettata la rinuncia fatte dAlla Societh anonima Sikelia, Eserciz:o
Miniere Industria Zolfl, domiciliata a Catania, alla concessiote
della miniera solfifera denom.ingta . Giurfo o Giulfo a sita in te:-

ritorio dei comuni di Enna e Villarosa (Enna).

(6565)

RINISTERO DELLE frINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 261.

Media dei cambi e delle rendite
'

<lel 14 dicembre 1933 - Anno XIÍ

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , . es a , 12.39

inghtiterra (Sterlina) . , , ., , , e . se •

Frducia (Franco) . . . . . , , , , , e , ,
74.60

Svizzera (Franco) . . . . . , 4 . e a . es •,869.25
Albania (Franco) . . . . . . . . . . e a •

~

Argentina .(Peso oro) . . . . . . . , e . ese
-

Id. (Peso carta) . , , , , . . . . ee
• 3.25

Austria (ShtIltag) . . , , , , . . . . . . a
-

Belgio (Belga) . , , .. , , , , , , . . se •
2.662

Brasile (M1freis) . , , , . . . . . es . . •
-

Bulgarla (Leva) . . . . . . , , a . . e a se
-

Canadà (Dollaro) . . . . . . a . ens . • •
12.52

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . e a es , ,
56.9ð

Cile (Peso) . . . . . . . . . . . . . e .
-

Danimarca (Corona) . , , , . . . , e . es ?
S•815

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . , esse •
-

Germania (Reic'esmark) . . . . . . . . • se
• &•5 8

Grecia (Dracma) . . . a . , , ee a » •
-

Jugoslavia (Dinaro) , , , . . . . . . a e . .

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . a e , , 3.165

Olanda (Florino) . . . . . . . . . . se , , 7.695

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . eseee •
215 -

Rumenta (Leu) . . . , e . . . . . sees
•
-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . see . • • 156.50

Svezia (Corona) . , , , . . . , e . . • se .. 3.255

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . • we . .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . • s • • • -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . • s • • • • -

Uruguay (Peso) . • • • • • •
• • se • -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . • ese .
92.225

td. 3,50 % (1908) . . . . se a • • . . . 90.62ð

. Id. 8 % lordo . . , , , , , , , . , , , .
€5.92õ

Consolidato 5% . . . . .
• es • a , , , 97.125

g ,aggio , . . . 100.65 -

Buont novennali. Scadenza 1934
\ vembre . . . 101.25

Id. Id. Id. 1940 - . . , , . 107.075

id. Id. Id. 1941 . . , , , 107.10

Obbilgaztont venezin 3.50 % 94.05

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SkNT: RAFFAELE. geTENie

Horna -- 1stituto Poligrafico dello Stato G. C.


